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Bimba, son mesti e poveri 
questi canti, per te, fata amorosa, 
nati nel cor, nati per lei che il giovine 


capo laggiù nel camposanto posa. 


Bimba, non son che un umile 
dono che innamorato il cor t' invia; 
non son che un serto, che manda il cor memore 


alla tua tomba, o santa madre mia. 
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All’ Aprile sorridono 
i campi in fiore, c cantano festanti 
fanciulle : erran per 1’ aere 


coi profumi dei fiori i lieti canti. 


"Tra le festanti vergini 
mesta © pensosa passa Margherita : 
pensa alla suora, gaudio 


sereno e caro di sua età fuggita. 


Mesta fanciulla ! A fervide 
danze non vola; ma nel bianco viso, 
nel sembiante virgineo 


è una pace che sa di paradiso. 








Ed alla mesta Fausto 

offre il braccio per far con lei la via, 
e i suoì detti ineffabili 

d'amor le scendon nell'anima pia. 





Così, mia fata candida, 

dirti vorrei: — “ Di nostra vita il corso 
compiamo insieme ; inebria 

amor la vita e i giorni «del rimorso 
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una santa sul nostro amore, 0 fata; 
ella al pari d’ un gracile 
giglio scorse la vita immacolata ; 
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rire ine 


ella è 1’ angelo vigile, 


fata amorosa: l' amor nostro è santo; 


al nostro amor non terrà dietro il pianto ,,, — 


come all' amor di Fausto, 
Errando va per I’ acre 

il suon d' una canzone innamorata, 
ed in quel canto |’ anima 

hai rapita tu pur, candida fata. 


| 
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Or Margherita interroga 
trepida il fior presso la casa bianca ; 
ecco abbandona a Fausto, 
cebbra d'amore, la persona stanca. 
‘ . 





Oh tutti i fior che, splendido 


Less 
)° April risorto, o cara, ha a te recato, 
pri 


su quest’ amore interroga, 
chè fido è il fiore al core innamorate. 


Guardami in viso, guardami : 
gli occhi diranno quello che il cor sente; 
e dirà il fior che all’ anima f 


sei la stella: chè un fior giammai non mente, 
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GIORNI TRISTI 


È pensare non so senza” sgomento 
ai giorni che al balcon più non verrai; 
e che tedio infinito e che tormento, 


amarti sempre e non vederti mai ! 


E ne’ tuoi clivi, un di verdi e fioriti, 
nelle valli festanti, una minaccia 
urlerà il vento freddo, e ischeletriti 


gli alberi al cielo tenderan le braccia. 


Tutte alla terra, alla gran madre bruna, 
le roselline tue ritorneranno : s 
così le mie speranze, ad una ad una 


senza di te nel cor mi moriranno. 
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Come ripenserò. a’ bei giorni, quando 
ti baciavo con gli occhi. e a un tuo sorriso, 
felice errava l’anima, sognando 


laure beate d'un ignoto eliso ! 
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FEBBRE 


» È tu nel tuo dolor solo e pensoso 
« Ricercherai la madre, e in queste braccia 
è Asconderai la faccia ; 
» Nel sen che mai non cangia avrai riposo. pe 


Giusti. 


Eppure, illuso, un angelo 
te ne’ miei baldi sogni un di credea, 
credea specchio d’ un’ anima 


di santa i tuoi sereni occhi di dea. 


Come t° ho amato ! I giovani 
anni, i miei sogni io t’avrei dato, tutto ; 
bimba dal guardo d° angelo, 


rchè ogni gioia m' hai nel cor distrutto è 
pei gui gi 
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Per te deserti scorrono 


i giorni miei; chè tutto è una tempesta 
nell’ anima che trepida 
i di trascorsi a rimembrar s' arresta. 


M' amavi. Nei purpurci 

campi rideva il caro April tornato, 
dal core il vol scioglicano 

gl’ inni festosi pel tuo capo amato. 


Oggi non più. La fervida 
schiera de’ sogni il cor più non conforta : 
per me un campo funereo 


è l'avvenir, poi ch’ ogai gioia è morta. 


Oli te potessi, 0 povera » 
mia madre, aver nell'ore meste accanto + 
fra le materne braccia 


libero almen scioglier potessi il pianto ! 


Ma tu dormi ed il giovine 
capo laggiù da tanto tempo posi ! 
Oh dalla mesta immagine 


coi materni e celesti occhi amorosi 


guardami, O santa, guardami, 
a te s' affida il cor; nella serena 


fronte la calma all'anima 





spira, una calma che non è terrena. 
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FANTASMI i 


Fugge l’ onda di porpora 
fra i lenti salci: van per la fiorita 
valle de’ fior gli effluvii 


e una fresca © possente onda di vita. 


1 campi in fiore, al fervido 
sole d° April mira la mole; bieca 
come bruno fantasima 


che alla vita e all’amor geloso impreca. 


Di morti e di fantasimi 
istorie vane dell’ età fuggite, o ! 
o paurose istorie 


ne' placidi tramonti un tempo udite il | 


Senza conforti, squallida 
era mia vita, sacra solo al pianto; 
chè tu posavi, o povera 


madre, il giovine capo in camposanto. 


Povera madre ! S' errano 
i morti, allor dicea, nella profonda 
notte, perchè, fantasima 


bianco, non baci la mia testa bionda ? 


E di notte, se tremulo 
giungea dell’ ore il suon, come un lamento, 
e mandava d’ angoscia, 


le finestre scuotendo, un urlo il vento, 





io dalle bianche coltrici 
sollevaro, mal desto ancor, la faccia, 


e tendea nelle tenebre 


ad un bianco fantasima le braccia. 
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Nei tristi campi gli alberi, 
dal verno ischeletriti, al ciel le braccia 
stranamente protendono, 


come in atto di lugubre minaccia. 


Ma a me nel cor ritornano 

‘ 
i cari sogni che fuggiti ho pianto, 
bimba adorata, all’ anima 


torna la gioia a ridestarmi il canto. 


O bionda bimba, amiamoci, 
or che degli anni a noi ride I° aurora; 
soltanto amore agli uomini 


i brevi di di giovinezza infiora. 








Ora alla bruma gelida 

muoiono i fiori, la natura è mesta: 
nei nostri petti giovani 

la primavera dell’ amor si desta. 
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Dal ciel di perla, o vergine 
bianca, benigna scendi ; 
scendi, e sui campi un candido 


manto, pietosa, stendi. 


lo penso a lei; le immagini 
gaie nel cor fan festa; 
oh la sua fronte d' angelo! 
oh la sua bionda testa! 


Nel bianco immenso perdesi 
lo sguardo mio di qui: 
penserà a me la candida 
bimba ? Il cor dice: Sì. 
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VESPRO 


Tristamente di porpora 
ad occidente il cielo si colora : 
il moribondo raggio 


del sol le torri indora. 


E me delle memorie 
lo stuolo assale del tempo fuggito : 
come tutto precipita 


nel mar dell’ infinito ! 


Come questo purpureo 
vespro fugge la vita! E se un’ aurora 
più fulgente oltre il vespero 


per noi non sorge ancora ? 






n E se i illusi spiriti 
un sogno è questo che al dolor conforta ? 
Se come i fiori muoiono, 
o madre mia, sei morta ? 
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Lente cadon dagli alberi l' ultime foglie gialle, 
dal grigio cielo assidua cade la pioggia a rivi; 
gracchiando a torme scendono i corvi nella valle, 


ove il trillar festoso dei capineri udivi. 


Dove saranno i fiori, di cui la testa bionda, 
la tua testa di santa, bimba adorata, ornavi ? 
Dove dci baldi sogni fuggita è la gioconda 


schiera, che col sorriso nel cor mi richiamavi ? 


. 
Dio, come tutto torna alla gran madre bruna ! 
Come tremendo regna, cupido nume, il nulla! 
Come le foglie gialle che il vento freddo aduna, 


polve saremo un giorno, mia candida fanciulla ? 





lo sen qui triste è penso. Penso ad un capo amato 
che riposa per sempre sotto un sasso laggiù; 
penso che un giorno anch' io laggiù sarò portato, 


e al sonno mio compagna, bimba, non sarai tu. 





Oggi non 1° ho veduta. © invano esulta 
la natura festante : il sol che splende, 
il gaio riso del creato insulta 


alla tristezza che nel cor mi scende. 


lo non so perchè all’ anima è venuta 
questa mestizia arcana ed infinita ; 
ma neppure un istante io l’ ho veduta : 


è vano a me tanta splendor di vita 


E che brutti pensier, che fantasie 
tristi passan nell’ anima in tempesta ! 


Mentivano le sue pupille pie ? 





angel non era la sua bionda testa ? 
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Se, o fata bianca, alla mia mesta vita 
l’ amor tuo non splendesse, io chiederei 
che fosse la carriera mia compita; 

nulla più dalla vita attenderei. 





Perchè la fronte candida 
al ciel sollevi, o fata ? 
O ‘fata, che vuoi chiedere 
alla notte stellata ? 


Se pellegrini spiriti 
noi volerem lassù ? 
Se oltre l’ estremo anelito 


non ci vedrem mai più? 


Non san le stelle tremule 


quel che di noi sarà; 


_se pellegrina e libera 


al ciel l'anima andrà. 
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A noi che importa ? Amiamoci, 
amor la vita infiora ; 
che importa che oltre il tumulo 


sorga una nuova aurora è 








Ella non sa che nel creato i0 vedo 


sol la sua faccia bianca, 





che per lei, se m'assale il dubbio, io credo, 


per lei torna la fede all’ alma stanca ; 


che il suo nome talora a me ripeto, 
ed ogni cosa cara 
in quel nome è per me, chè nel segreto 


del cor le eressi reverente un' ara. 





ppur soave all’ anima tu vieni, 
caro amore ignorato, 
che a me dinanzi guidi de’ sereni 


sogni lo stuol beato 
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Ignoto al sol, come tra fitte fronde 
nato solingo fiore, 

tu tra le fibre del mio cor profonde, 
morrai, meco morrai, povero amore ! 





Oh se il dolor che imbianca a te la gota, 
» 

a te che fata di mia vita sei, 

tutto addensare sul mio capo ignota 


virtà potesse, io pur l’ invocherei ! 


Come darei per te questa mia forte 
giovinezza e de’ sogni miei la schiera, 
come felice affronterei la morte ! 


— * Ella soffre, ella soffre ! ,, questa fiera 


voce mi suona assiduamente in core, 
Tutto darei perchè solo una mesta 
ora tu non avessi, ed il dolore 


non turbasse de’ tuoi giorni la festa. 
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PER UN BIMBO MORTO 


Gli hanno di gigli candidi 
cinta la bionda testa: 
oggi è salito un angelo 


al Cielo, e sonan le campane a festa., 


Ma nella triste camera 
contempla il terreo viso 
la mesta madre: — “ Un angelo è 


dicono che volato. è al paradiso. 


Ma i suoi baci ineffabili, 
ma la sua voce cara, 
chi a me ridona, è i teneri 


detti innocenti che l' amore impara ? 
















Vuota sarà la candida 

cuna: ho vegliato tanto 

qui lunghe notti in ansia, 

ci di e le notti rimarrò qui in pianto! ,, 


Suonano a festa. Stentono 
sul morto un velo bianco : 
par cla sorrida c un placido 
- sonno egli dorma, come fossè stanco. 


» ' 


E segue il morto candida 

di bambini una schiera, 

(ed un canto dileguasi 

per le valli a cui splende primavera; 
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Salito è al cielo un angelo: 
ma con l’ occhio impietrito 
guarda la madre misera : 


chè ogni sogno di gioia‘è a lei fuggito. 
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S’ erge la bruna mole 
sovra l' acuto culmine, 
severamente protendendo al sole 


i diroccanti ruderi. : 


Biechi le rifiorite 
valli mirano i ruderi, 
ancor sognanti delle età fuggite 


fantasiose istorie. 


Via pei campi lontano 
r 
perdesi acuto un sibilo, 


ell’ immenso verdeggiante piano 
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un nero mostro sferrasi. 
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Oh salve! Io ti saluto, 

vo pig petto 

E te pensosi dal culmine acuto 
mirano i neri ruderi. 
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PER UNA RONDINE 


cela 
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A modulare il canto oggi è venuta 


33" 
la prima rondinetla al tuo balcone; A 
come un.tempo il tuo bimbo essa saluta, i 
O madre mesta, nella sua canzone. ì i 


Ma tra la festa dell’ April giocondo 
dorme, e per sempre, il tuo bambino biondo; 


e un fior che nasce, d'un augello il canto, 


povera madre, ti richiama al pianto. 
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IL PRESEPIO 


Il presepio © compiuto. Ecco il rurchino 
e dei monti e del cielo interminato;; 

e la capanna, ove Gesù bambino 

dalla vergine ebrea stanotte è nato. 


** Oh il bel presepio! — Oh ve' i monti lontani, 
i boschi verdi; gridano i loquaci 
mici bimbi — i boschi! ,. e battono le mani 


e la faccia mi coprono di baci. 


# Oh il bel presepio! La capanna, il biondo 
bimbo, lo vedi? ]l biondo bimbo è là. 
Ve' come ha il viso paffutello e tondo ! 


La Madonna, Ninì, dove sarà ?_,, 


Ninì fa da dottore: — Oh guarda! È presso — 
al suo: bambino biondo : i doni accoglie. 
dei pastori: ve' ch uno è giunto adesso, 
« un bianco agnello di groppa si toglie. 


Oh il bel presepio ! lo, che l' ho fatto, il ce 
pieno di gioia ho alla lor gioia, e torno 
coll’ anima rapita a quando il fiore . 

della vita a me pur rideva un giorno. 


Ines, tu pur con me sorridi ; i biondi 
nostri bimbi guardiamo, ed in quei lieti 
volti son tutti i nostri più giocondi 
pensieri, i nostri affetti più segreti. 





"nn 


Penso che in te, della mia balda c lieta 
giovinezza desio primo, che in loro 
io vivo, e penso con gioia segreta : 


# Solo, o cari, per voi, sudo e lavoro! ., — 
, 


Ines, mici bimbi ! cppur 1’ alma pensosa 
il tremendo mistero ardita tenta : 
sarem divisi un giorno ? e dolorosa 


me questa voce assidua tormenta. 
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